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Il cielo degli orsi si compone di due storie. La prima ci racconta di 
un orso che svegliatosi da un lungo letargo, e soddisfatta la fame, 
si mette a pensare a come sarebbe bello essere un papà. Così, con 
tutto il coraggio di cui è capace, si mette a gridare in direzione del 
bosco: “Qualcuno sa dirmi come si fa ad avere un cucciolo?” Dopo 
un lungo cercare sembra che la soluzione stia in cielo… La seconda 
ci racconta invece di un orsetto, che è molto triste per la morte del 
nonno. Quando la mamma gli spiega che il nonno era molto stanco 
ed ora è felice nel cielo degli orsi, dice: “Ci voglio andare anch’io”. 
E parte per il mondo alla sua ricerca...
Per entrambi i nostri protagonisti l’infinità del cielo sembra essere 
l’unico luogo in cui le loro domande possono essere soddisfatte, per 
poi accorgersi, alla fine del loro cercare, che è sulla terra, vicino a 
loro, che si trova la risposta. Infatti l’orso la trova in una bella orsa 
che gli compare al fianco e che indovina in un attimo i suoi pensieri. 
Insieme si pensa sempre meglio che da soli e così, all’approssimarsi 
della primavera, una soluzione la troveranno. Piccolo Orso invece la 
risposta la trova nelle rassicuranti certezze rappresentate dagli af-
fetti familiari: nei genitori che si prendono cura di lui affinché superi 
il suo dolore e si convinca che la vita è, davvero, il suo più bel cielo.

Il cielo degli orsi affronta temi delicati e profondi con leggerezza e 
tatto e una grande capacità di sintesi. La presenza di animali come 
protagonisti permette di dosare l’impatto emotivo, che rimane co-
munque forte perché ci restituisce, con semplice e disarmante chia-
rezza, le difficoltà che tutti noi incontriamo, a maggior ragione i 
bambini, quando cerchiamo risposte alle grandi domande della vita. 
Difficoltà che nascono dalla complessità e varietà delle relazioni 
umane e dall’indifferenza che il mondo sembra riservare ai nostri 
piccoli o grandi dolori. L’unico percorso possibile è sempre quello 
esperienziale e non razionale e l’unica risposta, anche se non è “la 
risposta”, è spesso la più vicina a noi, se non già dentro di noi.



TEATRO GIOCO VITA
direzione artistica Diego Maj

Teatro Gioco Vita nasce nel 1971, tra le prime realtà in Italia ad essere protagonista del movimento 
dell’animazione teatrale, grazie alla quale ha saputo dare un contributo originale alla nascita del teatro 
ragazzi, con il suo modo peculiare di fare, di intendere e di vivere il teatro, i rapporti, la ricerca e la 

cultura che lo ha caratterizzato fin dalle prime esperienze. Teatro Gioco Vita incontra il teatro d’ombre alla 
fine degli anni Settanta. Dal suo operare con coerenza e coscienza professionale, e anche grazie al contributo 
di collaboratori esterni, ha maturato un’esperienza unica nel suo genere che gli è valsa riconoscimenti e 
prestigiose collaborazioni in ogni parte del mondo, con teatri stabili ed enti lirici come Teatro La Fenice di 
Venezia, Royal Opera House Covent Garden di Londra, Teatro alla Scala di Milano, Arena di Verona, Ater, Ert, 
Teatro dell’Opera di Roma, Teatro Regio di Torino e Piccolo Teatro di Milano.
Riconosciuto da Ministero per i Beni e le Attività Culturali e dalla Regione Emilia Romagna come Centro di 
produzione teatrale, sotto la direzione artistica di Diego Maj si compone di diverse realtà. La Compagnia, con 
Fabrizio Montecchi in qualità di responsabile artistico, è impegnata oltre che nella produzione di spettacoli 
d’ombre anche in attività di laboratorio con le scuole e i giovani. L’Officina delle Ombre è luogo delle 
produzioni e della ricerca di Teatro Gioco Vita. I teatri a Piacenza (Teatro Filodrammatici, Teatro Municipale 
e Teatro Gioia) sono una grande casa dove si sperimentano e si organizzano rassegne teatrali, ospitalità, 
scambi culturali, luoghi dove realizzare percorsi artistici e culturali per la ricerca della Compagnia e il lavoro 
sul territorio. I progetti creativi che vanno oltre il linguaggio delle ombre si inseriscono nell’idea di aprire 
a nuovi orizzonti produttivi nella scena per i ragazzi e i giovani come pure nella ricerca e nella danza.  
Teatro Gioco Vita affianca l’attività sul territorio di Piacenza e provincia (direzione artistica e organizzativa 
della Stagione di Prosa del Teatro Municipale di Piacenza, organizzazione di rassegne teatrali e altri eventi 
culturali, ospitalità, laboratori, formazione) ad una dimensione sempre più internazionale che ha portato i 
suoi spettacoli di teatro d’ombre ad essere rappresentati, oltre che in Europa, negli Stati Uniti, in Brasile, 
Messico, Canada, Giappone, Cina, Israele, Taiwan e Turchia.
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TEATRO GIOCO VITA
Via San Siro, 9 - 29121 Piacenza (ITALIA)

Tel. +39.0523.332613 - Fax +39.0523.338428
www.teatrogiocovita.it - info@teatrogiocovita.it
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